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Deliberazione ORIGINALE della Giunta Comunale 

N° 100 OGGETTO: Recepimento del D.Lgs n. 97/2016,
con riferimento al diritto di accesso civico “sem-
plice”  e  “generalizzato”.  Regolamento  comunale
in materia di accesso civico semplice e generaliz-
zato. Approvazione.     

del 20/12/16

Parere di regolarità tecnica: Favorevole L'anno  Duemilasedici addì venti nel  mese  di
Dicembre alle ore 18,05 ed a seguire, nella sala delle
adunanze  del  Comune,  regolarmente  convocata  si  è
riunita la Giunta Comunale, sotto la presidenza del Sig.
Sindaco  Domenico Stefano Greco e con l'intervento
degli Assessori:

Assessore Pres. Ass.

1) Francesco Balsamo X

2) Luigi Critelli X

3) Domenico Paone X

4) Irene Paonessa X

Data: 20/12/16

Il Responsabile del Servizio
F.to P.E. Giovanni Cocerio

______________________

Parere di regolarità contabile: Partecipa il Segretario Generale
Dott. Ivan MascaroData:

Il Responsabile del Servizio 

                  
___________________________

Il presente parere non / comprende   l’attestazione di
copertura  finanziaria,  ai  sensi  dell’art.  49  del
D.Leg.vo Nr. 267/2000 e succ. modif. ed integr.

Il  Presidente,  avendo  riconosciuto  legale  il  numero
degli  intervenuti,  dichiara  aperta  la  seduta  e  la
discussione dell’argomento in oggetto indicato.

__________________________________



La Giunta Comunale

N.  100/2016

 Premesso:
  Richiamato il D.Lgs 25/05/2016 n. 97, recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012 n. 190 e del 
D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33, ai sensi dell'art. 7 della legge 7 agosto 2015 n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle  amministrazioni pubbliche”;
  Rilevato che il suddetto provvedimento legislativo ha apportato modifiche ed integrazioni al D.Lgs  14 
marzo 2013 n. 33, con particolare riferimento al diritto di accesso civico;
   Visti, in particolare:
a) l'art. 5, comma 1° del citato D.Lgs n. 97/2016 che regola il cosiddetto “accesso civico semplice”, correlato
ai soli  atti ed informazioni oggetto di  obblighi  di  pubblicazione, comportando il  diritto di chiunque di
richiedere i medesimi  nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione. Costituisce, quindi, un rimedio
alla mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti dalla legge alla pubblica amministrazione
interessata (l'istante, cioè, non deve dimostrare di essere titolare di un interesse diretto, concreto e attuale alla
tutela di una situazione giuridica qualificata).;
b)  L'art. 5, comma 2° del predetto D.Lgs n. 97/2016, che regola la forma di “accesso civico generalizzato”,
caratterizzato dallo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali
e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico. A tali fini è,
pertanto,  disposto  che  chiunque ha  diritto  di  accedere  ai  dati  e  ai  documenti  detenuti  dalle  pubbliche
ammistrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione.;
   Visto quanto sopra;
   Precisato, altresì, che le due forme di accesso civico  qui trattate hanno natura, presupposti ed oggetto
differenti dal diritto di accesso di cui agli artt. 22 e segg. della legge 07/08/1990 n. 241 e succ. modif. ed
integr. (cosiddetto “accesso documentale”), finalizzato a porre i soggetti interessati in grado di esercitare al
meglio le facoltà che l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono
titolari. Il richiedente deve, infatti, dimostrare di essere portatore di un interesse diretto, concreto e attuale,
corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento di cui si chiede l'accesso;
in funzione di tale interesse, la relativa domanda di accesso deve essere debitamente motivata.;
  Visto l'art. 42, comma 1° del suddetto D.Lgs n. 97/2016 il quale stabilisce che le pubbliche amministrazioni
( e, quindi, anche quelle locali), entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del Decreto medesimo (e,
quindi, entro il 23/12/2016) devono adeguare la propria organizzazione interna alle modifiche introdotte con
il richiamato  provvedimento attuativo della riforma “Madia”, al fine di assicurare l'effettivo esercizio del
diritto di accesso civico “semplice” e “generalizzato”;
   Visto, a tal fine, il Regolamento Comunale in materia di accesso civico e accesso generalizzato, all'uopo
predisposto e che risulta costituito da n. 13 (tredici) articoli;
   Vista, altresì, la modulistica elaborata, che consta:

− Mod. 1 “Richiesta di accesso civico semplice”;
− Mod. 2 “ Richiesta di accesso civico generalizzato”;
− Mod. 3 “Comunicazione ai soggetti controinteressati”;
− Mod. 4 “Provvedimento di diniego/differimento della richiesta di accesso  generalizzato”.;

  

   Visto il parere favorevole espresso, sotto il  profilo della regolarità tecnica, dal Responsabile dell'Area
Amministrativa, ai  sensi dell'art.  49, comma 1° del D.L.vo 18/08/2000 n. 267, nel testo come sostituito
dall’art.  3,  comma 1°  -  lett.  b)  del  D.L.  10/10/2012 n.  174,  convertito,  con modificazioni,  nella  legge
07/12/2012 n. 213; 
    Che non è stato espresso il parere di regolarità contabile in quanto la presente proposta di deliberazione
non presenta aspetti specifici di natura contabile, ne riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-
finanziaria o patrimoniale dell'Ente;
  Vista  e  richiamata,  in  tal  senso,  la  Circolare  Ministero  dell’Interno  n.  15900/1  bis/L.  142.90  del
15/10/1990;



       Visto l’art. 48, comma 3° del citato D.L.vo n. 267/2000 circa la competenza dell'Organo Esecutivo
(Giunta Municipale)  a poter esaminare e determinarsi in merito alla presente proposta di deliberazione, da
considerare, a tutti gli effetti, quale appendice del Regolamento Comunale di Organizzazione degli Uffici e
dei Servizi;
       Ritenuto di dover provvedere in merito; 
       Con votazione unanime espressa in forma palese; 

DELIBERA 
       Le premesse formano parte integrale e sostanziale del presente provvedimento;
      Recepire le disposizioni contenute nel D.Lgs 25/05/2016 n. 97, con particolare riferimento al diritto di
accesso civico “semplice” e  “generalizzato”;
     Approvare, come per effetto del presente atto approva, il Regolamento Comunale in materia di accesso
civico “semplice” e  “generalizzato”, che, composto da n. 13 (tredici) articoli, viene allegato alla presente
deliberazione per farne parte integrale e sostanziale (sub all. “A”);
     Approvare, altresì, la seguente modulistica all'uopo predisposta e redatta:
 

− Mod. 1 “Richiesta di accesso civico semplice”   (sub all. “B”);
Mod. 2 “ Richiesta di accesso civico generalizzato”  (sub all. “C”);

− Mod. 3 “Comunicazione ai soggetti controinteressati”(sub all. “D”);
− Mod. 4 “Provvedimento di diniego/differimento della richiesta di accesso  generalizzato” (sub all.

“E”);.;
  
   Dare atto, inoltre, che le nuove disposizioni in materia di accesso civico, nelle due forme (semplice e
generalizzato) ,  ivi indicate e sulla base ed in conformità alle disposizioni regolamentari qui approvate,
entrano in vigore  il 23 dicembre 2016;
  Demandare  al  Responsabile  della  Trasparenza  del  Comune  di  Tiriolo  ogni  e  qualsiasi  ulteriore
adempimento di natura gestionale inerente e conseguente l'avvenuta adozione del presente deliberato, al fine
di dare ampia diffusione allo stesso, attraverso la pubblicaizone dell'approvato Regolamento e della relativa
modulistica  sul  sito  istituzionale  dell'Ente  www.comune.tiriolo.cz.it ,  nella  Sezione  “Amministrazione
Trasparente - Accesso Civico”;
   Trasmettere, ai fini della sua corretta esecuzione, copia del presente provvedimento ai  Responsabili delle
Aree Amministrativa, Tecnico-Manutentiva e  Finanziaria di questo Ente, dando agli stessi il compito e la
funzione di rendere edotti dell'avvenuta approvazione del presente atto i dipendenti facenti parte delle Aree
di riferimento;

 Con separata votazione espressa all’unanimità dei voti ed in forma palese, la presente deliberazione è
dichiarata urgente ed immediatamente eseguibile ai sensi di legge.




